
 

Analisi degli impieghi nelle sei province pugliesi 
 

Bari. Ha erogato ben il 41,6 per cento degli impieghi complessivi, ma 
registra una flessione dell’1,8 per cento. Un calo comunque sotto la media 
regionale (-2,2 per cento). I finanziamenti sono scesi da 23,9 a 23,5 miliardi di 
euro. 

 
Barletta-Andria-Trani (Bat). Registra la stessa contrazione di Bari (-1,8 per 

cento). I volumi, però, sono decisamente più bassi (4,5 miliardi). Corrisponde 
all’8 per cento del totale regionale. 

 
Brindisi. Gli istituti bancari hanno prestato una cifra superiore ai 4 miliardi 

di euro, in calo del 3,5 per cento. Equivalgono al 7,2 per cento degli impieghi 
complessivi. 

 
Foggia. Da poco più di 9 miliardi a 8,8: il decremento è del 2,7 per cento. 

Corrisponde al 15,6 per cento del dato regionale. 
 
Lecce. I prestiti sono diminuiti dell’1,1 per cento. Una percentuale più 

bassa della media regionale. Rappresenta uno spicchio del 15,5 per cento nella 
«torta» pugliese. 

 
Taranto. E’ la provincia più penalizzata in Puglia. Gli impieghi sono calati 

del 3,9 per cento (da poco più di 7 a 6,7 miliardi). Equivalgono al 12 per cento 
del totale regionale. 
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Tabelle riepilogative 
 

IMPIEGHI IN PUGLIA gennaio 2012 gennaio 2013 Var.% Quota su tot.
     
Famiglie 29.858,618 29.198,663 -2,2% 51,6% 
Società non finanziarie 23.833,307  23.643,144 -0,8% 41,8% 
Amministrazioni Pubbliche 3.485,425  3.254,208 -6,6% 5,7% 
Istituzioni senza scopo di lucro 285,988  242,544 -15,2% 0,4% 

Serie1; Bari; 
23.564,261 ; 

42%

Serie1; 
Barletta (Bat); 
4.540,023 ; 8%

Serie1; 
Brindisi; 

4.064,378 ; 7%

Serie1; Foggia; 
8.851,878 ; 

16%

Serie1; Lecce; 
8.790,467 ; 

15%

Serie1; 
Taranto; 

6.787,026 ; 
12%

Bari

Barletta
(Bat)
Brindisi

Foggia

Lecce

Taranto



 

Società finanziarie 394,837  256,659 -35,0% 0,5% 
Unità non classificate 4,440  2,815 -36,6% 0,0% 
     
Totale 57.862,615 56.598,033 -2,2% 100,0% 
valori in milioni di euro     
fonte: elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati Banca d’Italia 

 
IMPIEGHI gennaio 2012 gennaio 2013 Var.% Quota su tot.

     
Bari 23.989,647  23.564,261 -1,8% 41,6% 
Barletta (Bat) 4.621,986  4.540,023  -1,8% 8,0% 
Brindisi 4.210,842  4.064,378  -3,5% 7,2% 
Foggia 9.093,157  8.851,878  -2,7% 15,6% 
Lecce 8.886,973  8.790,467  -1,1% 15,5% 
Taranto 7.060,010  6.787,026  -3,9% 12,0% 
     
Puglia 57.862,615 56.598,033 -2,2% 100,0% 
valori in milioni di euro    
fonte: elaborazione Centro Studi Confartigianato Imprese Puglia su dati Banca d’Italia 

 
Glossario (voce per voce): 

 Famiglie: il settore comprende le famiglie consumatrici (individui o gruppi di individui 
nella loro qualità di consumatori) e le famiglie produttrici (imprese individuali, società 
semplici e di fatto, produttrici di beni e servizi non finanziari destinabili alla vendita, che 
impiegano fino a cinque addetti). Pertanto, le risorse del settore sono costituite da redditi 
da lavoro dipendente e autonomo, da trasferimenti e da redditi da capitale e d’impresa. 

 Società non finanziarie: il settore comprende le società e le quasi-società private e 
pubbliche (tra cui le aziende autonome, le imprese a partecipazione statale, le aziende 
municipalizzate e consortili). Ne fanno parte anche le società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, nonché le società semplici e di fatto e le imprese individuali con 
più di cinque addetti. 

 Società finanziarie: il settore comprende le società di finanziamento, le società di 
intermediazione mobiliare (Sim), le società fiduciarie di gestione, altri Organismi di 
investimento collettivo del risparmio, le associazioni tra banche e tra imprese finanziarie 
e assicurative, mediatori e promotori finanziari, agenti di cambio con più di un addetto. 

 Amministrazioni pubbliche: il settore raggruppa gli enti locali, articolati in enti 
territoriali (Regioni, Province, Comuni), aziende sanitarie locali e ospedaliere, istituti di 
cura a carattere scientifico e cliniche universitarie, enti assistenziali locali (università e 
istituti di istruzione universitaria, opere universitarie, istituzioni di assistenza e 
beneficenza, altri), enti economici locali (camere di commercio, enti per il turismo, istituti 
autonomi case popolari, enti regionali di sviluppo). 

 Istituzioni senza scopo di lucro: rientrano in questo gruppo gli enti ecclesiastici e 
religiosi; i partiti politici e le organizzazioni ausiliarie, come le associazioni giovanili 
associate a un partito politico; i sindacati; gli ordini professionali. 

 


